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TENTATIVO DI ESAURIRE UN LUOGO SICILIANO
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seminari interdisciplinari con gli interventi di:

arch. Francesco Lanzafame 
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prof. Salvatore Marano

(letteratura)



prof. Ivano Mistretta

(cinema)

arch. Claudio Patanè

(sketch)

arch. Chiara Scali


(fotografia)

l'uomo si è accorto della realtà

solo quando l'ha rappresentata

P.P. Pasolini. Affabulazioni

OBIETTIVI DEL CORSO

Il corso si propone di stimolare nello studente la capacità di OSSERVAZIONE della realtà nel suo complesso e, in particolare, della realtà costruita e dell'ambiente urbano ove essa è inserita, attraverso l'uso delle forme convenzionali del disegno e del rilievo, unite ad esperienze multidisciplinari, percettive e sensoriali, come la fotografia, il cinema, la descrizione e la narrazione letteraria.

Parimenti il corso si propone di sviluppare la capacità di mettere in relazione tra loro i singoli spazi e gli elementi costitutivi della realtà indagata, attraverso una conoscenza trasversale delle vicende materiali e non che, nel tempo, l'hanno conformata. Questo nella convinzione che solo una visione critica e non frazionata dei fatti urbani, possa restituire alla rappresentazione grafica (e alla rappresentazione in genere), il ruolo che le spetta, e che la porta ad essere lo strumento indagatore per eccellenza, nonché il prerequisito essenziale di qualunque intervento progettuale a venire. 

Attraverso la serie di esperienze proposte, si vuole infine allenare lo studente alla pratica di due attitudini fondamentali, utili a chi vuole guardare il mondo, nel suo quotidiano, come ad un immenso teatro delle idee. Tali attitudini sono l'ATTENZIONE e la LENTEZZA. 

ORGANIZZAZIONE DEL CORSO

L'attività didattica si articolerà attraverso:

- lezioni teoriche durante le quali verranno impartiti i fondamenti della disciplina della rappresentazione nelle sue varie forme.

- esercitazioni in aula e sul campo durante le quali si applicheranno alcuni concetti chiave e si verificheranno le conoscenze apprese.

- workshop e seminari interdisciplinari.

- workshop conclusivo (nella sede scelta per l'indagine) 

TEMA DEL CORSO 

Il corso si occuperà della rappresentazione di un piccolo centro urbano della Sicilia nord-orientale. Tale centro è Alì Superiore, in provincia di Messina. 

Il centro è stato scelto in virtù delle sue caratteristiche urbane e architettoniche, in bilico tra qualità, normalità e degrado. 

Il disegno innanzitutto, sia nella sua forma libera, sia in quella di strumento di rilievo, insieme alla fotografia al cinema e alla scrittura, dovranno essere in grado di raccontare i luoghi, nel tentativo di arrivare alla loro conoscenza il più possibile completa, capace di interpretare criticamente e oltrepassare i meri dati metrici e morfologici, attraverso i segni e le sensazioni che il luogo propone. Dovranno cioè essere capaci di arrivare a quella che gli studiosi francesi chiamano l’ame de la cité, in cui è presente una quarta dimensione, che travalica Cartesio, e fa sì che la forma delle cose non rimanga un’esclusiva prerogativa dello spazio ma anche, come insegna Calvino, del tempo.

La città come forma del tempo è un’immagine classica, ripresa costantemente, oltre che dallo scrittore ligure, da figure più strettamente legate alla disciplina dell’architettura, Aldo Rossi in testa, tutti concordi nell’affermare che una descrizione completa della città, intesa non come un’apparenza momentanea, ma come una porzione di spazio che ha una forma e un senso, è affidata ad una rappresentazione attraversata dalla dimensione del tempo. 

Partendo da questi presupposti, oltre alla rappresentazione e al racconto delle vicende e delle emergenze architettoniche di pregio, dell'eccezionale quindi, risulterà necessario prestare attenzione anche all'ordinario, laddove il tempo scorre quotidianamente, non solo nel senso della rappresentazione materica dell'edilizia di base, ossatura silenziosa della città, ma anche della relazione tra gli spazi in se e tra gli spazi e le persone che li abitano. Risulterà necessario occuparsi anche di ciò che nello spazio urbano avviene quotidianamente, come conseguenza diretta dell'ambiente costruito: "... di quello che accade quando non accade niente, se non il passare del tempo, delle persone, delle macchine e delle nuvole".

"

Ci sono molte cose in place Saint-Sulpice, ad esempio: un municipio, un ufficio delle tasse, un commissariato di polizia, tre bar di cui uno è anche tabaccheria, un cinema, una chiesa per la quale hanno lavorato Le Vau, Gittard, Oppenord, Servandoni e Chalgrin, dedicata ad un cappellano di Clotario II, vescovo di Bourges dal 624 al 644 e la cui festa ricorre il 17 gennaio, una casa editrice, un impresa di pompe funebri, un'agenzia di viaggi, una fermata dell'autobus, un sarto, un albergo, una fontana ornata dalle statue di quattro grandi oratori cristiani (Bossuet, Fénelon, Fléchier e Massillon), un edicola di giornali, un negozio di oggetti di culto, un parcheggio, un istituto di bellezza e tante altre cose ancora. Molte, se non la maggior parte di queste cose, sono state descritte, inventariate, fotografate, raccontate o censite; Il mio proposito nelle pagine che seguono è stato piuttosto quello di descrivere il resto: ciò che generalmente non si nota, non viene ricordato, ciò che non ha importanza: quello che accade quando non accade niente, se non il passare del tempo, delle persone, delle macchine e delle nuvole" 

(

dalla prefazione a: Georges Perec. Tentativo di esaurire un luogo parigino - Ed. Baskerville 1989) 

I

l luogo scelto sarà prima studiato sulle carte e poi sarà oggetto di un workshop multidisciplinare operativo. In questa occasione (Marzo-Aprile) l'intero corso si trasferirà nei luoghi (con tempi e modi che verranno in seguito meglio specificati), lavorando in comunità per la produzione del materiale utile a sostenere l'esame finale. 

T

ale materiale sarà prodotto da gruppi di lavoro composti da un massimo di 3/4 persone che dovranno essere costituiti entro il 12 dicembre 2012, e non potranno essere variati in corso d'anno. All'interno del lavoro di gruppo saranno presenti elaborati a titolo individuale.

ELABORATI INDIVIDUALI IN CORSO DI ANNO

1. Come ricordo. Come vedo. Come è: la memoria, il disegno, le carte, la fotografia. Rappresentazione diacronica di un luogo urbano. Produzione di due o tre tavole in formato A2.

2. Taccuino. Produzione di un taccuino di viaggio a tema libero. Il tipo di taccuino deve essere uguale per tutti: Moleskine, Taccuino acquerello large 13x21. Verranno forniti le informazioni necessarie all'acquisto.

3

. Il mio viaggio quotidiano. Produzione di 10 disegni a mano libera, scelti dal taccuino, da montare in sequenza spaziale e temporale su supporto informatico. Abbinamento di colonna sonora e testi. 

4

. Elaborati relativi alle giornate di seminario/workshop preparatori.

E

LABORATI DEL WORKSHOP FINALE (due notti tre giorni) AD ALI' SUPERIORE. (di gruppo)

T

utti i gruppi

1

. Rilievo e rappresentazione di una quinta stradale, o porzione di essa, di Alì superiore (eidotipi, tecniche del rilievo a mano libera, riproduzione cromatica della quinta. Tecnica del fotoraddrizzamento con RDF, restituzione al cad di planimetria, prospetti e sezioni stradali), scala 1.200, 1.400. 

2

. Rilievo e rappresentazione di un particolare architettonico (disegni al CAD), scale 1.100, 1.50. 1.20, da concordare con la docenza.

n

.b. numero e formato delle tavole possono variare e dovranno essere concordate con la docenza.

S

eparazione dei gruppi

3

. Produzione di un taccuino a tema (solo per il centro indagato). gruppo/individuale, con Claudio Patanè.

4

. Corto cinematografico su temi da concordare. Clip 3-5 minuti. gruppo, con Ivano Mistretta

5

. Reportage. 6 fotografie b/n formato da definire, montate su supporto rigido, sui temi: Valore e degrado (3+3). gruppo/individuale, con Chiara Scali.

6

. Descrizione/racconto letterario dei luoghi su temi da concordare. 3000 battute. gruppo/individuale, con Salvatore Marano

MODALITA' DI VERIFICA DEL PROFITTO E SVOLGIMENTO DELL'ESAME

Data la natura sperimentale del corso, la frequenza è fortemente consigliata. Non verrà comunque attuata nessuna forma di verifica delle presenze. 

Non ci saranno consegne intermedie, a meno di diverse comunicazioni utilmente e preventivamente pubblicizzate. Gli elaborati utili all'esame dovranno essere consegnati il giorno stesso dell'esame, previa una approvazione del docente a seguito delle opportune revisioni. 

Le revisioni degli elaborati si concluderanno con la fine del secondo appello estivo (luglio 2013)

L’esame consisterà in una discussione sugli elaborati prodotti (lavoro di gruppo), e su un colloquio individuale avente per oggetto gli argomenti trattati durante le lezioni, il contenuto dei materiali didattici e dei riferimenti bibliografici.

BIBLIOGRAFIA di riferimento (in progress)

sono contrassegnati con C i libri consigliati, e con O quelli di studio e lettura obbligatoria.

sul disegno in generale

Stephen Kliment (a cura di), Come disegnare in architettura, Newton Compton, Roma 2006 (C)

Vittorio Ugo, Fondamenti della rappresentazione architettonica, Esculapio, Bologna, 1994 (C)

Daniele Colistra, Il disegno dell’architettura e della città, Iiriti, Reggio Calabria 2003 (volume esaurito ma disponibile in formato .pdf presso il laboratorio multimediale della facoltà di Architettura) (C)

sul taccuino di viaggio

Le Corbusier, Les voyages d'Allemagne, Carnets, Electa Fondation L.C., Milano (C)

Le Corbusier, Les voyages d'Allemagne, Carnets, Electa Fondation L.C., Milano (C)

Aldo Rossi, Francesco Dal Cò, I quaderni azzurri, Electa, Milano 1999 (C)

Adolfo Natalini, Disegni 1976-2001, Motta, Milano 2002 (C)

Stefano Faravelli, Carnet di viaggio, Mali, Cina, India, EDT, Torino 2005 (C)

Claudio Patanè, Siracusa, Lettera 22

sulla città in riferimento ai temi trattati

Gordon Cullen, Il Paesaggio Urbano. Morfologia e progettazione, Calderini, Bologna 1976 (O)

Kevin Lynch, L'immagine della città, Marsilio, Bologna (C)

interdisciplinari. sulla scrittura, il cinema, la fotografia

Roland Barthes, La camera chiara. Note sulla fotografia, Einaudi, Torino 2003 (C)

Gabriele Basilico, Architetture, città, visioni: riflessioni sulla fotografia, Bruno Mondadori, Milano 2007. (O)
Giuseppe Maio, Fotografia digitale reflex, FAG, Milano 2007. (C)
Georges Perec, Specie di Spazi, Bollati Boringhieri, Torino 1986 (O)

Georges Perec, L'infraordinario, Bollati Boringhieri, Torino 1989 (C)

Italo Calvino, Le città invisibili, Einaudi, Torino (O)

Paul Auster, Città di Vetro (in Trilogia di New York), Einaudi, Torino 1996 (C)

